
Inoltre, la Commissione, in questa fase, dubita del rispetto delle
regole sul cumulo di cui ai punti 4.18-4.21 degli orientamenti
in materia di aiuti di Stato a finalità regionale e all'articolo 8
del regolamento (CE) n. 70/2001.

La Commissione non è neppure in grado di concludere, in
questa fase, che sia rispettato il principio della necessità
dell'aiuto, di cui al punto 4.2 degli orientamenti in materia
di aiuti di Stato a finalità regionale e all'articolo 7 del regola-
mento (CE) n. 70/2001.

La Commissione, del pari, in questa fase dubita anche del fatto
che per garantire che gli investimenti produttivi sovvenzionati
siano sani e redditizi, l'apporto del beneficiario destinato al loro
finanziamento ammonti come minimo al 25 %, conforme-
mente al punto 4.2 degli orientamenti in materia di aiuti di
Stato a finalità regionale e all'articolo 4.3 del regolamento (CE)
n. 70/2001.

Infine, la Commissione in questa fase non dispone di elementi
per valutare se gli aiuti agli investimenti siano compatibili, nel
settore agricolo, con gli orientamenti comunitari per gli aiuti di
Stato nel settore agricolo e, nel settore della pesca e dell'acqua-
coltura, con le disposizioni di cui alle linee direttrici per l'esame
degli aiuti di Stato nel settore della pesca e dell'acquacoltura.

IV. CONCLUSIONI

Tenuto conto delle considerazioni di cui sopra la Commissione:

— invita l'Italia, nell'ambito del procedimento di cui all'arti-
colo 88, paragrafo 2, del trattato CE a presentare le proprie
osservazioni ed a fornire qualsiasi informazione utile ai fini
della valutazione del regime nel termine di un mese a de-
correre dalla data di ricezione della presente. Essa invita le
autorità italiane a trasmettere immediatamente copia della
presente ai beneficiari potenziali dell'aiuto.

La Commissione richiama l'attenzione dell'Italia sull'effetto so-
spensivo dell'articolo 88, paragrafo 3 del trattato CE e ribadisce
che l'articolo 14 del regolamento (CE) n. 659/1999 del Consi-
glio prevede che qualsiasi aiuto illegittimo potrà formare og-
getto di recupero presso il beneficiario.

Con la presente la Commissione avverte l'Italia che informerà
gli interessati mediante pubblicazione della presente lettera e di
una sintesi della medesima nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea. Essa informerà inoltre gli interessati nei paesi EFTA
firmatari dell'accordo SEE mediante pubblicazione di una co-
municazione nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale non-
ché l'Autorità di vigilanza EFTA mediante invio di copia della
presente. Gli interessati suddetti saranno invitati a presentare le
loro osservazioni entro il termine di un mese a decorrere dalla
data della presente pubblicazione.”
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Utkastet till beslut ger inte upphov till några särskilda kommentarer i fråga om förfarandena som i sitt
skriftliga skede förlöpt på sedvanligt sätt. Någon muntlig utfrågning har inte begärts av parterna.

Parternas rätt till försvar respekterades till fullo. Samma sak gäller RTE:s rätt att höras i egenskap av tredje
part.

I beslutsutkastet behandlas endast de invändningar som parterna fått tillfälle att kommentera.

Bryssel den 5 september 2001.
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